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‘PERSONAGGI. ! | 


a 


ANNA KARENINE soprano | 
LA PRINCIPESSA WANDA Mezzo SOprano 
KITTY | SE id. 
LA DUCHESSA PAULOWNA . ‘© | id. 
Una cantoniera er id. 
SOFIA, cameriera di ANNA KARENINE  %d. 
VRONSKI, ufficiale di cavalleria tenore 
I conte ALESSIO, marito di Anna, baritono. 


IVANO ARTOFF, Amico di Vronski 2° tenore' 


IL COLONNELLO MIKALEVITSC basso 
Un servo 
Un contadino 


n, 


Donne, gentiluomini, ufficiali, servi 


"WA, 


L'azione è in Russia 
ATTO 1°, 2° e 3°a Pietroburgo. ATTO 4° a Kascin 


EPOCA PRESENTE 


MUSIC LIBRARY i Go 
ONG - CHAPEL HILL >. 


ARNO PRIMO 


Pittoresco giardino d'inverno, nel palazzo Karenine. Lus- 
sureggiante vegetazione di piante esotiche, sotto una 
ampia volta di cristalli, su cul battono gli ultimi rag- 
gi di un sole primaverile.—Nel fondo, al termine di 
un lungo viale fiancheggiato da folti alberi, le cui cime 
si congiungono in alto, formando un tunnel fronzuto, 
sì scorge un dorato cancello, rimpicciolito dalla lon- 
tananza, che dà su una larga strada di campagna, per 
dove si va al campo delle corse. 

* 
194! IE 
(All’alzarsi della tela, il conte Alessio è se- 

duto presso una. panchetta sovraccarica di 

giornali. La duchessa Paulowna, în vaporosa 

toilette primaverile, sorbisce il the che il co- 
lonnello le ha offerto con esagerata galanteria. 

Ivano si serve da sé, mentre un servo , nella 

elegante livrea dei Karenine, è impiedi, reg- 

gendo il vassoio d’argento con la teiera). 


IvaNO. Splendide corse ! 
DUCHESSA. Favorite invero 

Da un italico ciel! 
COLONNELLO. (4 Ivano) 

E pur, la vostra precision famosa 

Di colpir giusto, ha, in verità, fallito. 
IVANO. (giustificandosi) 

Fra Nemesi e Rholand l'inganno è certo. 


4 A. Karenine - atto I. 


DUCHESSA. (ad Ivano) 
Pur la Contessa ha questa volta errato. 
(dando uno sguardo nel fondo) 
Ma perchè indugia? E pur non era lunge 
La di lei comitiva. 
ALESSIO. (come distolto dalle sue riflessioni, le- 
va il cupo dal giornale). 
Anna, pur troppo, ha irriflessivi apo 
E infantili capricci. 
DUCHESSA. (sottovoce ad Ivano) 
Che indifferenza ! 
IVANO. (piano) Un falso probo, io credo | 
COLONNELLO. (4 Ivano, alludendo ad Aa) 
Infatti, all’ incidente 
Che, for tunatamente, 
Non è stato fatal, sembrò svenire. 
ALESSIO. (si leva, passeggiando preoccupatissimo) 
Strano! Strano! Fu il grido di mia moglie 
Una rivelazione ! 
DUCHESSA. Può vantarsi davver, l’ufficialetto, 
D’esser rimasto illeso. 
IVANO. Eppur lo si credea 
Schiacciato, sotto il peso 
Del suo corsier caduto, 
COLONNELLO. 
Che superbo pulledro! è un gran peccato ! 
DUCHESSA, Morto ? 


COLONNELLO. Sul colpo. 

DUCHESSA. -- E Vronski? 

COLONNELLO. Desolato ! 

ALESSIO. (fra sé, sempre passeggiando conci- 
tatamente) 


Mi tortura il sospetto!... Il mondo osserva... 


COLONNELLO. (accostandosi ad ' Alessio, Menini 


Ivano e la Duchessa continuano a conversare) 


Conte, neppur le corse 
Par che abbiano per voi lieve int>resse. 
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A. Karenine - atto I. 9 
La politica, inver, troppo v’assorbe. 
ALESSIO. (dissimulando) 
La politica... già ! 
COLONNELLO. | Fu sempre il vostro 
Carezzato ideal... I 
ALESSIO. (secondandolo) E’ ver!... Fu il solo !... 
COLONNELLO. (infilando il braccio in quello di 
Alessio e passeggiando insieme) 
Della contessa l’ava era ben AIA 
Ella comprese 
Che, in voi, la sua nipote, avria un uomo 
Da lusingare ogni più ardito orgoglio. 
E voi pur giudicaste saviaà cosa 
Sollecitar le nozze, chè, sia detto, 
All’apogeo sareste giunto, in breve, 
Delle vostre ambizioni. 
ALESSIO. (ambiguamente) 
Bisogna pur conoscer della vita 
La via che mena a farsi un ‘opinione. 
DucHESSA. (ad Ivano, con circospezione, come 
continuando un discor "so incominciato.) 
Grave colpa non ha. 


IVANO. Vi pare ? 

DUCHESSA. Il Conte 
La trascura. 

IVANO. Ebbe torto 


Di sposarlo. 
DUCHESSA (con sottinteso) Gli fu donata... ed ella, 
benza trasporto e senza riluttanza, 
L’ha seguito, incosciente. 
(guardando nel fondo) Eccola giunta ! 
* 
E 
(Anna Karenine, seducentissima dama, in 
tutto lo splendore della sua bellezza, appare 
tn fondo al viale, in un capriccioso e vaporo- 
so abbigliamento primaverile; ha in mano un 


golem cen tilane socio nce papato erano ivan nina eta SENI 


grosso fascio di lilla bianchi, edè in compa- | } 
gnia di dame e gentiluomini ) ve 


COLONNELLO. ( muovendo, galantemente incon 
(ro ad Anna). 
Vi sì attendeva....e ci parea l’indugio. 
Assai lungo. 

ANNA. (é pallidissima, emozionata, ed alteggia’ 
il volto ad un falso sorriso) 

Ringrazio ! 

ALESSIO. (fra sé, osserrandola) Voglia il cielo 

Che ingannato mi, fossi ! 


ANNA — (siede in un sedile, togliendosi nervo- È 


samente il cappello e la mantellina dia 
merletti) 
Com'è penoso il simular! Che giorno !... si 
ALESSIO. (le si accosta, cOn simulato interessa: i 
mento) 
Anna, sei stanca? | 
ANNA. (gli sorride con sforzo) No! 0 
ALESSIO, Rol; LORA e freddal i 
ANNA. (fra sé) I 
Che commediante! Il inno Sempre il mondo! 
(ad Alessio, indicandogli cappello e mantellina; 
buttati sul sedile) 
Neppurts Vede il cammino 
M'è assai giovato. 
(per cambiar discorso) 
Hai condotto gli amici, ad ammirare 
La fontana dei cigni? 


ALESSIO. Io non credevo 
Che. valesse tal pena. 
COLONNELLO. i Voi: celiate:, 


(4 tutti, scherzoso) 
Se ilconte si rifiuta, 
Noi vi andremo da soli. 
DORLI E in sull’istante ! 
ALESSIO. Vai alcuni che muovono a destra) 


7 
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Da qui... da qui... rasente il vial dei pini. 


(indica un sentiero a sinistra, e precede la 


comitiva. Tutti lo seguono, meno Anna, che 
resta seduta. Il sole. é tramontato; si fa sera). 


* 
RE 


ANNA. (rimasta sola, st leva agitatissima) 


Credea fosse rimasto 
Schiacciato !... Ancor mi batte 
Il cor, violentemente ! 
Grazie, grazie,.mio Dio !.... Mai come allora 
Ho sentito d’amarlo !... 
Il solo! il primo amor, 
Malgrado un figlio io m'abbia 
Da un legittimo nodo ! 
Tardi piango l’error! tardi m'avvidi 
Che fui debole e illusa ! 

tace, pensosa; por con amarezza: 
Come è bella la vita, oh come è dolce, 
Trascorsa ai piedi de l’oggetto amato; 
Senza colpa o rossor tenersi avvinti 
AI cospetto dell’uomo e del creato ! 


Come è pur vero che gli onori e il fasto 
Son bùgiarde parvenze e inganni d’oro; 
Oh fossi pur raminga senza tetto, 

E sentirmi adorata da chi adoro ! 


Io t'invidio, fanciulla dolorante, 

Invidio il tuo soffrir, le tue amarezze: 
Nessun ti prende per i tuoi diamanti, 
Ma pei tuoi baci e per le tuéè car ezze ! 


Le man’ serrate in un desio gentile, 
L'occhio fiso ne l’occhio sognatore, 

Il pianto in gola e su le labbra il bacio... 
Kcco la. vita: il’ fremito e l’amore ! 


(rimane immobile, pensosa) 
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* 

E 
VRONSKI. (giovanissimo ed elegante ufficiale di 
cavalleria, comparisce nel fondo e penetra 


dal cancello, percorrendo lentamente il viale. 
Accorgendosi di Anna, immersa in pensieri, 


le sì avvicina silenziosamente e le poggia 


una mano sulla spalla) 
Eccomi salvo ! 
ANNA (sobbalza) Oh Dio! perchè tornasti ? 


VRONSKI. Non soffro più, ti giuro!... Io non potevo. 


Star da te lunge, nel saperti ansiosa! 
ANNA. E ver!... soffrivo !... Guardami ! 
VRONSKI. (affettuosamente) 

Brami forse rientrar?... Freddo è il tramonto! 
ANNA. (st guarda intorno) 


Con te! con te quest’anima, 
Nel gaudio e nel dolore, 
Con te nella sventura, 
Nell’odio e nell’amore ! 


(appassionatamente , conducendolo verso un 
sedile e facendoselo sedere a lato) 


Le tue, ne le mie gelide, 
Frementi mani, posa; 
Col bacio tuo vivifica 
Del. volto mio la rosa! 
Di cose amate parlami, 
Nel gaudio di quest’ora; 
Poni-del senso l’estasi 
Tutta in un bacio !... Ancora! 


(Vronski la bacia; Anna riprende, come traso- 


gnata:) 
Oh! qual’ebrezza magica 
Ne l’estasi dei baci !... 
Perchè sorridi e trepidi, 
Perchè mi guardi ‘e taci ?1. 


A. Karenine - atto I. i; 
Amor! Di questo fascino 
Plasma le vite Iddio !... 

Amor sublime !... palpito 
Beato !... Amore mio ! 
VRONSKI — (affascinato) 
Con estasi immensa 
Ci siamo adorati; 
Le nostre catene 
Son lacci dorati ! 
Se il fato dislega 
Le anella fiorite, 
Quel laccio spezzato 
Infrange due vite ! 
(la rialza fra le braccia) 
Amor !... già l’ombre calano... 
Tutto è gran pace!.. Andiamo! 
ANNA— Hai ne la voce il fascino ! 
VRONSKI— Tu nel sorriso ! ia 
A DUE— (immemori dell’esistenza) T’amo! 
ANNA (abbracciati — VRONSKI 


Oh! tutta la mia vita, Oh come fugge l’ora 

Così potessi, amore, Su l’ali de l’incanto ! 

Sovra il tuo sen la testa Nel mio trasporto, ar- 
restati, 


| Piegar siccome un fiore! Breve minuto santo! 


(restano estatici, guardandosi. celestialmente. 
Vronski conduce Anna verso un sedile, ed 
entrambi vi si abbandonano, seduti. Anna 
reclina il capo sul petto di Vronski, mentre 
un pallido raggio di luna li avvolge come in 
un’aureola di sogno. Cala lentamente la tela). 


FINE DELL’ ATTO PRIMO 


ATTO SECONDO 
Gran sala sfalzosamente addobbata, in casa del conte 
Karenine. Nel fondo ampie gallerie, da cui si accede 


nelle sale da ballo. Profusione di lumi e di fiori. Usci 
laterali con portiere di velluto. Mobili ricchissimi. 
* 
I E 
(all’alzarsi della tela, la festa è nel suo ful- | 
gore; si passeggia, si conversa, si giuoca. Gruppi | 
di dame e gentiluomini; fra il più animato vi 
è Ivano e la Duchessa. — Alessio Karenine, | 
circondato da amici ed ufficiali, fra cui’ il Co- 
lonnello, discute animatamente, come di cosa 
estranea alla festa) 


IVANO. (inchinandosi alla Duchessa) 
Signora, a voi m’inchino. | 
DUCHESSA. (scherzosa) Meditate ? 
Ivano. M’inchino a tanto fascino 
D’amabili beltà. 
‘DUCHESSA. (segretamente compiaciuta) 
Incompreso poeta ! 
(indicando Alessio) 
Ah! ah! povero Conte; la politica . 
Trascurare gli fa certi doveri... | 
IVANO. (con sottinteso) 
E la contessa ne profitta. 
DUCHESSA. : Appieno ! 
ALESSIO. (nel suo crocchio, accalorandosi nella | 
discussione) 
Ma via! ma via! per esser. Presidente, 
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suoresiezi basetta 0 eni vani resi ren agtoazaoresiseocconconissccoricciscenicccosonier eo. 


E’ necessario essere un uomo ! . , 
. ALCUNI GENT. E ver! 
COLONNELLO. Par che lo sia, l’attuale ! 
ALTRI. Un debole! 
UFFICIALI. (protestando) Un eroe ! | 
ALTRI UOMINI. Oh! oh! un cosacco ! 
COLONNELLO. Il vero amico dell'Imperatore ! 
MOLTI UOMINI. (ad Alessio) 
Vi porterem per candidato. 
ALESSIO. (espansivamente) Accetto ! 
Ma sol perchè abbia il popol di Kascin 
Un amico sincero ! 


* 
E 


(Entra Kitty in compagnia d'una dama. 
Kitty é una vaporosa figurina di fanciulla 
 biancovestita, ed ha nei capelli biondissimi 
una ghirlandina di verbene) 


DUCHESSA. (sé leva, e le va incontro, stenden- 
dole le mani con effusione) 
Incantevole sempre ! 


KirTY. (sorridendole) Adulazione ! 
DUCHESSA. (conducendola a sedere in un diva- 

no, le dice con effusione) 

Egli og 
KITTY. (clima il capo, arrossendo) 
Ne son lieta! 

DucHEssA. (a Ivano, che passa, dice con sot- 

tinteso) | 
Vi presento . 
. La fidanzata di quel caro Vronski. i 
(Ivano s’inchina. La Duchessa riprende Suotio:) 
Prego, m’oftrite il braccio! ! 

(pot a DON 

Tornerò presto, 24 
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(allontanandosi al braccio di Ivano,gli susurra:) 


Povera Kitty ! 
Sarà certo un legame, 
Che molte spine avrà fra le sue rose. 
IVANO. (con intenzione) 


Lo credo ben! 

DUCHESSA. La principessa Vronski 
Tal matrimonio ha vagheggiato, ma 
Contro l’ inclinazione 
Del figlio, che subisce 
Il volere materno. Anna lo ammalia! 

(dando uno sguardo nel fondo) 
Eccoli!... Ah! ah! un miracolo! 
Ringiovanisce la contessa. 


HE 
E 
(Nelle gallerie, in fondo, compariscono Anna 


Karenine e Vronski, a braccetto, passeggiando 
e conversando con disinvoltura. Anna è in sfar- 


sosissimo abbigliamento da ballo, Vronski in. 


abito borghese) 
KITTY. (fra se, con soave palpitazione) Lui tu 


(complimentata da alcune dame, vien distratta | 


alcuni istanti) 
ANNA. (a Vronski affettuosamente) + 
Perchè, turbato, al favellio gentile, 
Chini pensoso il ciglio, 


E non mi guardi più come il di primo 
Che mi giurasti amor ?! 


VRONSKI (sorridendole ammaliato, senza ancora 


accorgersi di Kitty) 


Anna! sei tanto bella ! 

E come occhio non può, 

In pien meriggio, il sol fiso guardare, 
Il mio sguardo non può di tua pupilla 
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A. Karerine - atto I. 13 
Sostenere il baglior ! 
ANNA (felice) 
Galanteria ! 
VRONSHI. Irrefrenato amor! 


* 
* 


SERVO (annunziando) 
La Principessa Wanda. 

COLONNELLO (con. rispetto) 
L’eletta della Corte! 

IVANO. (con rispetto) Un gran mistero 
Circonda, inver, la sua celebrità ! 


( Wanda, elegantissima dama, entra altera, con 
maestosa lentezza) 


ALESSIO (le va incontro con deferenza, bacian- 
_ dole la mano) 

_. Devotamente ! 

WANDA (girando intorno rapidi sguardi) 

Amabile cugino! 
, ANNA (a Vronski, indispettita per la presenza 
della Principessa) 
Ella m’odia! 
VRONSKI. (galantemente) Rivali in leggiadria, 


(Anna, dominandosi, va a malincuore a. strin- 
gere la mano a Wanda. Le due dame si 
tollerano e fingono a vicenda) 


Ivano. (profitta di questo momento, per correre 
a Vronski e susurrargli, additandogli Wanda) 


Sta in guardia! Dicesi 
Ch’é una spia del Governo! 
. (Vronski sobbalza, ed entrambi si allontanano, 
discutendo animatamente) 
VRONSKI. (passando vicino a Kitty, ha un tra- 
salimento, ma subito si domina, e finge lieta 
sorpresa) Ag 


14 . Anna Karenine 
Eravate alla festa ?. | 
KITTY. .(0XM0S8SiSce))) E in ansia viva 
Di potervi incontrar ! 
VRONSKI. (22 gran disagio, finge amabilità) 
Io vi cercavo! 
(gli offre il braccio) 

ANNA. (che s’é allontanata dalla Principessa , 
st accorge, da lontano, del'breve colloquio 
di Kitty e Vronski) 

Ah! v'é qualcosa, forse, 
Di positivo'!... (osserva attenta, fremente) 

WANDA (avvicinandosi al Colonnello,gli susurra) 


Diplomazia e prudenza !. 
COLONNELLO.' (piano). 
Siamo in un covo di cospiratori ! 
Impedir voi dovete che l’eletto 
Al seggio di Kascin, sia Karenine, 
Un liberale! 
WANDA (con enigmatico sorriso) 

Ah! ahl Farà un domestico . 
Dramma.improvviso, e - 
Passar la voglia, al Conte, d’acquistarsi 
La popolarità. | 

CoLONNELLO: Non vi comprendo. 


WANDA (indicandogli con velenosa espressione 


Anna, che morde di rabbia il ventaglio guar- | 


dando sempre Wronski in colloquio con Kitty) 
Ho dell’intrigo il filo ! 
(e con sorriso di cattivo scherzo si avvicina ad 


Anna): 
. Contessa... ah! ah! sostengono i maligni, 
, Che in collera voi siate col ventaglio ! 


ANNA (sussulta e coinprende la perfida insi- 


A. Karenine - atto III. 15 
nuazione, rispondendo con sottile significato 
dominando lo sdegno pronto a scoppiare:) 


Piccole noie de le grandi feste ! 
Pur dicesi che il vostro bel diadema 
Sia del tesoro dello Czar! 


WANDA (fremente di rabbia) Ciò mostra 
Che il vostro ballo non è sol d’eletti ! 


ANNA reni fiera, con palese soltin- 
. teso) 

In casa dei Karénine, 

Se v'è una nota discordante... 


WANDA. (comprende, e la interrompe , affer- 
randola impulsivamente pel braccio) Ebbene ? 


TUTTI. Che avvien ?! 


| e 


ALESSIO! (accorrendo) 


ì | Anna ? | 
ANNA. (frenandosi) Ma nulla ! 


(sé allontana pallida, febbrile, incontrando 


Vronski al suo passaggio, che, attratto dal- 
incidente, avanza perplesso) 


Per te!.. per te !.. Morir mi sento !.. Vieni !.. 
(lo trascina a sinistra della sala) 


WANDA (susurra ad Alessio con mistero) 


Parlarvi devo... in gran segreto ! 


Auessio ((remendamente incerto) 


Ascolto ! 


(la conduce a destra) 
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.(S odono i briosi ritmi d'un valzer) 
INVITATI. Alle danze! Alle danze? 
(formando coppie, sfilano dal fondo) 


ALESSIO. (cupo, serrandosi il capo tra le Mani): 


E’ menzogna o realtà 2... 


(attraversato da un pensiero) Vo’ assicurarmi! 


(s2_ avvicina a ttty, e fingendo galante disin- 
voltura, la conduce, per mano , rimpetto a 


Vronski , il quale: si avvia ‘con Anna nelle 


sale da ballo). 
Alla vigilia d’anelate nozze, 
Il primo ballo è dei futuri sposi. i 
infila il braccio della fanciulla in quello di 
Vronski) 


ANNA (impallidisce mortalmente 350 DESCNDARAA 


cuni istanti interdetta, senza avere la ‘pre- 
senza di spirito di sapersi infingere. Alessio 
la osserva) 
COLONNELLO (passando in quel momento vicino 
ad. Anna) | | 
Contessa, accettereste 
Il mio braccio 2.. 
ANNA (dominandosi) Ben lieta! 
(a braccetto del colonnello, s’incamimina verso 
le sale; Vronski e Kitty li seguono a pochi 
passi. Anna ad un certo punto si lascia ca- 


dere, studiatamente , il ventaglio. Vronski, 
che le è dietro, si affretta a raccattarglielo.' 


Anna ne profitta per susurrargli:) 
Devo parlarti! qui 1. fra qualche istante! 
(Le due coppie escono dal fondo. Alessio ri- 
mane solo). | 
o 
ALESSIO (cade affranto su di una poltrona) 
Senza onor, senza cuore su 
E senza religione ! 


A. Karenine - atto III. 49 
Una donna perduta.!.. 
Io lo sapevo... lo vedevo... sì!... 
Ma per pietà 
Ingannavo me stesso ! 


(st leva fremente) 


Orrendo sbaglio il mio, l’aver unito 
La mia vita alla sua! ma fu un errore 
Formidabile questo !... ed è perciò 

Che non posso giammai esser felice ! 
5ol essa è la colpevole !... Ho deciso! 
Per me più non esiste! 


(s’‘incammina gravemente verso il fondo, nel- 


l’intento di andare nelle sale da ballo. Presso 
le gallerie s'incontra con Vronski ed Ivano, 
che tornano, discutendo animatamente. Il 
Conte lancia all ‘ufficiale uno sguardo duro, 
freddo, severo, ed esce compassatamente). 


* 
* * 
IVANO (abbassando la voce) 
Quel contegno hai notato ? 
Sta in guardia ! 


VRONSKI (conturbatissimo) E’ una catena 
Che infrangere dovrei, ma, Dio, non posso! 


(cade a sedere, serrandosi le tempie tra le mani) 
IVANO (guardando verso un uscio) 


Ricomponiti! Su! Vien la Contessa! 


(Anna Karenine avanza palpitante. Ivano SI) 


inchina alla dama, ed esce). 
ANNA (guardandosi intorno furtiva) 
Mentisci ancor ?! 
VRONSKI (con espansione) Gelosa ! 
Sei tu sola il mio bene, 
Tutta la vita mia! Kitty non amo, 
Vuol mia madre tal nodo... Io l'amor tuo ! 


ANNA (afferrandogli la mano con fuoco) 


VA 


iI 
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Non sai tu, che ogni gradino 
Della colpa, ch'io discendo, 
E’ un’ascesa del mio amor ?! 


Non sai tu, che a te vicino, 
Ogni moto che sorprendo, 
E'.una febbre del mio cor? 


Pensa, pensa ch’io t'amai 
‘Con più slancio, nell’affanno... 
E tu trepidi così! 


Mi contempla come sai... 
Mi sorridi sonza inganno:-.. 
Dimmi t'amo, come un di! 


VONSKI. Si, t'amo ! t'amo come sempre !... Or val 
Niun ci sorprenda!... 

ANNA, Anco una volta! 

VRONSKI i T'amo ! 


(Vronski l’abbraccia con effusione; ella rassi- 
curata, felice, si guarda intorno palpitante, 
ed esce affrettatamente dal fondo) 


* 
* * 
VRONSKI (seguendo Anna con lo sguardo, come 
incantato) 


O donna ammaliatrice ! 
Sempre del core mio l’amor tu sei! 


(pianamente, con.ispirazione) 


Rapir mi sento 
Nel paradiso, 
Quando m’inebbri 
Col tuo sorriso ! 


Per te; l’ebrezza 
Libai, desiata, 
Del bacio fervido, 
Larva dorata ! 
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Ne l’aure i balsami 
Del tuo respiro 
Sento effluviare 
Dove m’aggiro ! 


Sei più d’un angelo, 
‘ Malia del core; 
Egli è la fede, 
Tu sei l’amore ! 
* 
* 

(l lompariscono nel fondo la Principessa Wanda 
e Kitty. Wanda sa di trovarci Vronski; anzi 
lo cerca, senza mostrare di interessarsene). 

'WANDA (susurra, trionfante, a Kitty.) 

Eccolo ! 

(cerca di avvicinarla a luo ma Kitty si scher- 
misce con incantevole pudore, e per darsi 
un contegno, si sofferma presso un’ anfora, 

 cogliendovi alcune rose, mentre Wanda si 
avvicina a Vronskt.. 

WANDA (con sorriso burlesco) 

Ah! ha! di scolaretto avete 
La timidezza. Assai voi trascurate 

i Colei che v’ama e che vi cerca! 

(Vronski trasalisce, ma si domina, abbozzando 
un sorriso inespressivo. Wanda lo conduce 
per mano verso Kitty dicendo alla fanciulla:) 

Ebbene ! 
Una rosa gli offrite ! 
VRONSKI (per cortesia) Voi le amate ? 
KITTY. Sono la mia passione ! 


(con tutta grazia gli infila un bocciuolo .all’oc- 
chiello) 


| (In questo momento riappare Anna, fra le 
portiere d’ un uscio; accorgendosi di quel 
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che accade, si sofferma gelida, fremente, in 
preda alla più grande disperazione. Kitty 
infila il suo braccio in quello di Vronski ed. 
entrambi si allontanano verso lesale da ballo, 
preceduti da Wanda) 


ANNA (emette un urlo di rabbia e di dolore) 
Martirio mio !... Lo perdo! 
(e st slancia per seguirli) 


ALESSIO (appare lento, muto, tragicamente so- 
lenne, da dietro un pilastro delle gallerie, 
e le attraversa il passo, incrociando le brac- 
cia sul petto e fissandola eloquentemente). 

ANNA (come annientata indietreggia d’un passo, 
il Conte stende il braccio, indicandole impe- 
riosamente luscio dei suoi. appartamenti. 
Ella china ta fronte, barcolla, e cade a se-’ 
dere su un divano, coprendosi i volto con 
le mani. Cala rapidamente la tela). 


FINE DELL'ATTO SECONDO 


ANO INERZO 


Elegantissima camera da letto, con alcova di drappi. 
Presso l’alcova una culla celata da eleganti cortine 
di merletti.— Usci laterali con portiere di velluto. — 
Caminetto a destra; presso il caminetto un seggio- 
lone a sdraio; daccosto al seggiolone un tavolo con 
ricco tappeto, su cui posa un artistico boccale di fiori. 
Nel fondo verone che guarda sul giardino — Mo- 
bili ricchissimi — È, notte; dalla volta pende una 
sospensione orientale di vetro rosa, che spande in- 
torno un poetico chiarore — Si suppone che allo- 
ra fosse terminato il ballo dell’atto precedente. 
(all’alzarsi della tela, Anna si precipita in ca- 

mera, da un uscio laterale, convulsa, febbrile, 

seguita da Sofia, sua cameriera ; ha ancora 
indosso l'abito della festa, ma in più punti 

i fiori ed i merletti ne sono strappati). 


| ANNA. (gualcendo. e gettando i fiori che l’ador- 


_ nano) Io soffoco... son folle!.. 
SOFIA. -Via, calmatevi! 


ANNA. (esaltandosti) 


Non parlate di calma... non v'ascolto |... 
(nervosamente) Svestitemi, vi prego ! 
Fida mi siete Vol! 


(Sé butta su una poltrona. Sofia l’aiuta a to- 


gliersi è gioielli) 
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SOFIA. Se un mio consiglio 
Accettar vi degnaste ... 
O mia signora... Io vi consiglierei 
D'esser prudente... accorta... Ei può mentire! 
ANNA. (distratta, balza impiedi) 
Vronski ? Sospetto orrendo ! 
Ma fu calunnia !... ignobile perfidia ! 
(calmandosi) n) i 
Calunnie!... si!... Ma pur lo vidi... Ho freddo! 
SOFIA. (corre ad un uscio) 
Qualcuno! avanti !... il caminetto è spento! 
((orna premurosa ad Anna) 


ANNA. (siede allo scrittoio e dice sottovoce) 
Questo biglietto a Vronski... occultamente! 
(scrive poche parole suun pezzettino di carta) 
SOFIA. Calmatevi ... e fidate. (prende li foglio) 
UN SERVO. (viene a fornire di combustibile il 
caminetto). 
SOFIA. (va a dire sottovoce al: servo) 
Lasciate a me la-cura.... LI 
Questo biglietto al Conte Vronski. Andate! 
(IL servo esce. Sofia alimenta il fuoco del ca- 
minetto) i 
ANNA. (preoccupata) 
Ma un’intrigo v'è stato !... Oh se potessi 
Conoscerne la trama!... Ah no! tal donna 
Non merita neppure il mio disprezzo ! 
(congeda Sofia e va a buttarsi sul seggiolone, 
presso il caminetto, restandovi assorta) 


* 
* # È 
(Un lontano orologio suona un’ ora dopo la 
mezzanotte) |. 


ANNA. (si leva agitata e ‘s'appressa al balcone) 
Nessun! Tutto è silenzio... | 


diiueio mi spaventa | 
Se non m’amasse più 2! Qual notte ! 


(St ode bussare con precauzione al balcone. 
Un’ombra d'uomo appare dietro la vetra- 
ta. Anna ha un sussulto) È lui. 
(Chiude a chiave i due usci laterali, e va ad 
aprire il balcone) 
X ES 
* * 
VRONSKI. ( penetra in camera palpitante) 
Anna ! 
ANNA. (lo fissa, amaramente espressiva) 
Fu dolce un di questo mio nome 
insufle tue labbra... 
VRONSEKI. Hai pianto ? 
Bagnata è ancor l’impallidita gota ! 


ANNA. ((0 afferra pel braccio) 


agito fiso... e non mentir! So tutto ! 
VRONSKI. Non ti comprendo l..... 
ANNA. (non potendo più frena? ‘58) 
Vronski! tu m’inganni ! 
VRONSKI. (con fuoco) | 
Esaltazione ! 


ANNA (impetuosamente) No ! 


(resta un’istante come accasciala; pos esclama 
con dolore:) 
Vestia di bianco... un tralcio di verbene 
Sul biondo crine avea la tua pensosa; 
Presso un’anfora, in lieve atto gentile, 
Trepidante scegliea rosa da rosa ! 


Di me oblioso, in estasi. rapito, 
.La contemplavi, come sal guardare, 
Io celata, convulsa, delirante, 

Mi mordevo le man’ per non gridare 


VRONSKI. (affettuoso, persuasivo) 


T’avveleni la vita!... Oh quante volte 
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ANNA. (lo guarda angosciosamente) 
E pensar che fu tua Vanima mia ! 
(cade su diuna sedia, singhiozzando) 
VRONSKI. (Ze st piega, commosso) 
Tu sembri una bambina!... Anna! ti calma! 


(Anna non risponde che coi singhiozzi. Vronski 
riprende con sentimento :) 


Pel tuo dolente sguardo 
Di lagrime velato, 

Nei tumultuosi palpiti 
Di gelosia, piagato 


È questo cor che in estasi 

Per te rapia l’amore ... 
Non logorar col pianto 

Di tua bellezza il fiore ! 


ANNA. (rialzando il volto rigato di lagrime) 
Pianto non è, lo sail... guardalo!... è fiamma! 

VRONSKTI. (le sî asside ai piedi, prendendole 
affettuosamente le mani) 


Ricorda sol quegli attimi 
Dolci di nostra vita, 
L'ore dei lunghi fascini, 
Ne l’ebbrietà infinita ! 


Come la stanca rondine 
Ritorna al suo richiamo, 
In te le care tornino 
Speranze 1... lo t'amo! io t'amo! 
ANNA. (si leva, gettandogli le braccia al collo) 
Amami!.. si !... conducimi lontano |... 
Dove tu vuoi... purchè sia tua... per sempre! 
VRONSKI. (inquieto) 


x 
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Calma !... calma !... VS 
ANNA (incalzante) gra scritto !... 
Mio marito sa tutto ! 
o (Si bussa fortemente all’uscio di destra) 
La voce di ALESSIO. (severamente) 


Contessa ! 

(Anna e Vronski rabbrividiscono) 
ANNA. Fuggi ! 
VRONSKI. (deciso) Insieme! Insieme ! 
ANNA. (smarrita) Ohimèé ! 


ALESSIO. :(Dussa con più forza) 

Contessa ! aprite |... 
VRONSHI. (st slancia al verone) Vieni ! 
ANNA. (lo trattiene) 

T'uccideranno ! 


( st dDussa sempre ) 


VRONSKI. (cacciando la rivoltella) No ! 
ANNA. (raccapriccia) 

Per l’onor mio !... pel tuo !... 

Per quest’amor (È Deh fuggi ! 


(gli mette nelle mani la pelliccia ed il berretto 
e lo sospinge fuori da un uscio a sinistra, 
richiudendo impetuosamente la porta ; poi 
corre ardita, sfidante, ad aprire l’uscio al 
MATTO ) 

Ran 


( Alessio irrompe furibondo, girando intorno 
sguardi tremendi. Anna è andata ad ad- 
dossarsi al tavolo, gli occhi scintillanti e lo 
atteggiamento sfidante, tormentando con le 
mani puntate dietro la schiena, le frangie 
del tappetino — Alessio. invaso da un tre- 
mito convulso, non ha la forza di articolare 
una parola, e manifesta con l’espressione del 
viso tutta l’intima lotta che lo tortura. Egli 


comprende che Vronski è fuggito; atteggia 
il volto ad un sorriso tragico, si passa ner- 
vosamente una mano sulla fronte, e si vol: 
ge, contemplando Anna. Ella non si muove. 
Alessio sì calma a poco a poco , come per 
aver presa una decisione. Segue un lungo, 
terribile silenzio. Ad un tratto. Alesso, po- 
tendo alla fine parlare, s'incammina grave 
ed ansante verso la moglie ). A 
ALESSIO. (dominandosi) 
Signora, avrei voluto LT 
Ucciderlo !... Ma il sangue di tal uomo 
Avria di quella culla 
Profanato il candor | 


(Anna tace, sempre immobile e fremente; A- 
lessio riprende: ) | ci 
Pensavo pur di chiedergli 
Una riparazione .. . 
Ma più che il vostro fallo, LS 
Lo scandalo, o signora; mi spaventa! 
(breve pausa ) ii 
Riconoscete almen la gravità 
D'un operato che ci copre d’onta 21... 
Che risolvete ?... Su! qualunque sia 
La vostra colpa, io non mi credo in dritto 
Di romper quei legami che ci uniscono 
F'er:wolere: divino [gt 
La famiglia non può, da un vil capriccio, . 
Nè da un atto arbitrario o da un dellttoC4! 
Esser distrutta... No! la nostra vita 
Dee continuar come per il passato! 
Per voi, per me, per vostro figlio é forza! 
.O impura donna, madre snaturata, 
Che il palpito t’inebbria, ignominioso, 
Una lama nel cor tu m'hai spezzata, 
Ed è perduto .il dolce mio riposo! 


ANNA. (dopo aver riflettuto ) 
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ha Erandesza, Lo ui pace mia 
Comprometti nel gioco degl’inganni; 
Lieve scusa non ha la tua follia!.,. 
Un eletto, al rossor, vile! tu danni ! 


«E son io, quel dannato io che ‘del core 
L'odio ti giuro! e quì lo grido a Dio, 
Quì fra lo spettro del tuo folle. errore 
E l'innocenza di quel figlio mio! 


«( pausa, poi mutando tono ) 
Bisogna porre un fine!... ed al più presto! 
(cade come affranto su una poltrona) 


ANNA. (dopo lungo silenzio, esclama con voce 
ferma : ) 
Conte, voi mi prendeste!... Io non v’amavo!. 
Questo giorno dovea presto arrivare !... 
Purtroppo, al nostro caso, 
Non v'è dilemma! 
Ritorni ognun per la sua via! 
ALESSIO. (incerto) E bramate ? 
ANNA. Il divorzio ! 
ALESSIO. (balza impiedi) Follia! 
ANNA. (calma, E i Necessifà! 


» | ( PAUSA ) 


La prima e sola mia passione, é quella 

Che il mondo chiama colpa! 

. Rifletteteci !... io l’amo!... Il sol delitto 

| Distaccarci potrà! | 
ALESSIO. (sé serra il capo tra le mani; poi 

rialza il volto, come accasciato ) 

Fate quel che vi pare 1... 

Ma tornerem doman sull’ argomento... 
-_.*. Non vedete il mio stato °! 


Ebben... domani ! 
(dopo un silenzio ) 


“ 
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Io con mio figlio! 
ALESSIO ( impetuosamente ) Ilusa ! 
ANNA. ( risoluta ) 
E il figlio mio! 

ALESSIO. (le st drizza terribile d’innanzi) 
Per chi dei due, quell’innocente, un giorno 
Arrossire potria ?!... : 

ANNA. (ribellandosi)  L’insulto è grave! 

ALESSIO. ( troncando ogni discussione ) 
Deciderà la legge | 

ANNA. (dando un pugno sul tavolo) 

AN! lo comprendo! 
Vi fate forte del palese intrigo | 
Tutto sfido !... Son madre!... 


ALESSIO. (lasciandosi trasportare dal furore) 
Seli la ganza 
D'un soldato! 


ANNA. (freme di sdegno) 
Vigliacco! 


( esaltandosi ) 


Me ne vado... così !... e in sull’ istante ! 
Io più non resterò 

In una casa ove dovunque l’eco 
Risuonerà d’innominata ingiuria ! 


( st ravvolge nervosameate in una preziosa pel- 
liccia, increspando le labbra ad un sorriso 
convulso.) 


Ecco l’uomo che ognun crede sia stato 
Religioso, morale, onesto, savio . .. 
Perchè nessuno ha visto quel ch'io ho visto. 
Nessun conosce che per otto anni 

Ha soffocato la mia vita e quanto 

Era in me -di vivente! 

Che non ha mai pensato 
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Ch’ero una donna viva... e che d’amore 
Avea tanto bisogno !... Essi non sanno 
Che ad ogni passo m’offendeva, ed era 
Contento di sè stesso !... 

i ( torcendosi le mani ) 
Che non ho fatto, Dio! che non ho fatto, 
Per amarlo, quest'uomo, I 
Per amor di mio figlio ! 


( corre verso l’ uscio ) i 


ALESSIO. ( corre a trattenerla ) 


Non uscirete! 
ANNA. (resistendogli) Indietro ! 
. Io più non v' appartengo ! 
ALESSIO. ( cerca di persuaderla) 
Una dama... a quest’ ora !... 
ANNA. ( con fierezza) Il pregiudizio 
‘Jo non l’ho mai guardato... e il vostro mondo 
Lo metto sotto i piedi ! 


( corre a rinchiudere in una borsetta alcuni 
oggettini ) 


ALESSIO. (rimane pertarbatissimo , addossato 


ad una mensola, muto, immobile, le braccia 
incrociate sul petto e il guardo basso ) 


ANNA. (a poco a poco si calma, e dopo avere 


posato su un divano la valigetta, s'incammi- 
na lenta verso la porta — Regna un pro- 
fondissimo silenzio. Non appena la Contessa 
é sulla soglia dell’uscio, si arresta improv- 
visamente e torna indietro commossa, diri- 
gendosi verso la culla.—Alessio non st muo- 
ve, non guarda; ma tutto gli è palese—An- 
na solleva con mano tremante le cortine di 
velo e si china. a baciare il suo bambino, una 
due, tre volte... nè sa più staccarsi. Alla 
fine, inuno sforzo supremo, st allontana per 


uscire.—Passando vicino ad una sedia si av- 
vede del piccolo corredino che vi è ammuce- 
chiato, e subito afferra una cuffietta di mer- 
letri, serrandosela alla bocca e soffocandovi 
è singhiozzi, in frenetici baci. Poi volge in- 
torno un lungo e doloroso sguardo. Tenere 
memorie le afuiscono alla mente, e ricor- 
dando le ore dolcissime del suo amore col- 
pevole, poggia la testa sulla spalliera di un 
divano, restando alcun' tempo immobile, im- 
mersa nel sogno di cui rimpiange la sereb 
nità distrutta. Finalmente si drizza, e ‘fug- 
ge fuori come una delirante, mentre Ales. 
sto freddo e impassibile, ma internamente 
combattuto, le braccia conserte, il capo bas-. 
so e il dorso poggiato alla mensola, la guar- 
da allontanarsi — Cala rapidamente la tela.). 


FINE DELL'ATTO TERZO 


ANTO QUARTO 


Pittoresco paesaggio russo. — A destra, sul davanti, so- 
pra un lieve promontorio, sporge un oscuro androne, 
che si suppone appartenga alle scuderie d’un monu- 
mentale castello, le cui torri spiccano maestosamente 
in lontananza. Sotto il promontorio scorre un torrente, 
ove galleggiano massi di ghiacci. Un gran ponte di 
pietra, sul quale passa la strada ferrata, e che sor- 
monta il torrente, congiunge il promontorio ad un tun- 
nel. — A sinistra, sopra un rialzo di terreno pratica- 
bile, DIESO il tunnel, vi è un casotto da cantoniere. — 
Tutto è coperto di neve: il ‘promontorio, il ponte, la 
strada ferrata, i pali telegrafici. — Il cielo è tetro ed 
annuvolato. Di tanto in tanto la luna si mostra fra 
lo ‘squarcio delle nubi, dando al paesaggio un aspetto 
‘fantastico. Fiocca la neve. 

* 
sk 

( All’alzarsi CoA tela, la scena è vuota e si- 
lenziosa. Passato un po’ di tempo, si vede 
avanzare, in lontananza, un'ombra di don- 
na, che traversando il ponte, rasenta il ca- 
sotto del cantoniere, e scende nel piano ). 


ANNA. (ravvolta in una pelliccia, gira intorno 
° squardi indagatori) 
Se non fu mendace 


Mt 
“ 
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Vronski è lassù!... Dio mio, quale stan- 
( chezza! 


(siéde su di\una pietra). 


Del suo commiato. l’ansia, 

Tutto sconvolse il sentimento mio ! 
Torno! mi disse: e un tremito 

Lo tradia, della voce! 

Mi frenai... lo seguii celata... Ed eccomi 
Ov' ei giunse in mister ! 


(st alza, con immenso sconfor to în 


Qui sola nel sospetto... Qui sola nel delie 
‘ Curva dal dubbio atroce, straziata dall’ a- 


Per lui che mi da pene, ho logorato il ciglio... 
Ed io che del suo palpito vivo la vita mia, 
‘Sol chiedo del passato la tenera malia l... 
Perciò, nel fallo immenso, l’ho seguito in de- 
( livio, 


Felice, inebriata !... Oh mio dolce martirio!... 
Perchè dovea incontrarlo quest’ uomo amma- 
( liatore, 
Che la pace m'ha tolta, ne l’incanto del core? 
E il figlio?! figlio! Oh ‘quanto mi rimorde il’ 
( peccato 
D’averti, o figlio mio, per sempre abbandonato! 
Non più a lato in quest'ora, gl’insegnerò a 
( pregare, : 
Ma come infame donna che un giorno dovrà . 
(.@diare, 
Qui vago disperata! Orror di questo fango!... 


A. Karenine - atto IV. Da 35 
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( scoppia in singhiozzi ) 


* 
* E 


(Esce dal casotto una cantoniera, perlustrando 


. silenziosamente la strada, con una lanterna 
rossa.) 


ANNA, (andandole vicino e porgendole alcune 


monete ) 
Buona donna, un favor ! 
( indicandole l’ androne ) 
ta A quel tugurio, 
Del Conte Vronski domandate ! 


CANTONIERA. (la guarda con stupore, poi dice:) 
Vado ! 


( ascende il promontorio € grida verso l’an- 
drone : ) 
‘Ehi, qualcuno! di grazia! 

( Breve attesa. Appare un vecchio contadino. 
La Cantoniera gli dice sommessamente:) 
D’ urgenza, il Conte Vronski ! 


(Il contadino, sorpreso, rientra. Momenti di 
| silenzio e di attesa. — Anna si aggira at 
torno convulsa ed impaziente ) 


* 
* 


VRONSKI. (appare e dice alla cantoniera ‘ con 
una certa diffidenza ) 


Che cercate ? 


di CANTONIERA. (stendendo il braccio ) 


Una dama 
V’ attende giù! 
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VRONSKI. (trasalisce) Chi mai 21... 
(fra sé sorpreso ) Anna ! 
(alla cantoniera, congedandola:) Sta ben! 


(La cantoniera discende il promontorio. e va 
a rinchiudersi nel casotto. ) 


* 
* > 


VRONSKI. (corre ad Anna) 
E una follia! 


Ma questo è mio dominio... E spesso, quivi, 
Per le caccie' m’attardo! 

ANNA. (incredula) Io non son donna 
Da lasciarmi ingannar!... Vronskil... ricorda! 


( amaramente espressiva ) 


« Con estasi immensa 
< Ci siamo adorati ; 

« Le nostre catene 

« Son lacci dorati 1... » 


VRONSKI. (con tutto il sentimento) 


Perchè turbare un impetuoso amore, 
Col sospetto che turba ogni dolcezza 21... 
Perchè nel pianto logorare il fiore 
Di tua beltà che vince ogni bellezza ?! 
Me pure incanta il Sogno tuo dorato : 
Sarà l’Italia il nostro asil beato 

ANNA. Eran sogni celesti i sogni miei... 

Larva dorata del mio amor tu sei! 
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Kbben, torniamo insieme!... Io qui non bramo 

Farti a lungo aspettar... La notte è cupa! 


(Anna lo guarda rasserenatas felice; egli ri- 
prende: ) 


Qui m’ attendi ; una slitta. 
Che ne porti lontan, vado a cercare! 


ANNA. (sospettosa) 
Insieme ! 


VRONSKI. (amorevolmente) 
No! Quell’erta è faticosa... 
Tu sei debole !... 
ANNA. (gli sorride) E° ver!... Corri! 
VRONSKI. (l’abbraccia) T'adoro ! 


(rientra nel tugurio) 


ANNA. (siede sul sasso, raggiante di felicità) 


‘Per la vita... In Italia!... Il mio bel sogno!... 
Esistenza di baci!... 
L’eterna primavera !... 

| Fra, gli aranci... l' azzurro... 

Sovra le arene ‘d'or! 


CANTONIERA. (esce dal casotto: e scende lenta, 
avende nelle mani una piccola. bandie- 
ra rossa, ad uso di segnale e sì CERTA ad 
Anna ). Lt 

Il treno passerà!.. Qui niun s’indugia! | 

ANNA. ( sî scuote) | a 

Ven prego ! Attendo il Conte ! 
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CANTONIERA. (inconsideratamente) 


Ma... mi parve... 
D’averlo visto prendere 

La via della stazione... 

Posso pure ingannarmi !... 


ANNA. (balza, impiedi, esaltandost) 


Partito ?1. No !... E pure indugia!.. Dio Lon 
Ma questa non è vita !.. è una tortura!.. 
Continuata.. struggente ! Ah! le mie tempie ! 
Mi martellano !... Ingrato !... 


(Sé ode da lontano il fischio della locomotiva 
e lo squillo di una tromba) 


Ei forse parte 1... 
M'abbandona per sempre !... 


(fa atto di correre sul binario) 


CANTONIERA. (a/ferrandola pel braccio) 


Signora!. Che tentate ?I. Non un passo !.. 
Ecco il treno!.. Soccorso !.. 


ANNA. (st dibatte nel parossismo del furore) 
Lasciatemi!.. 

CANTONIERA. (fremente) Qualcuno! Aiuto! Aiuto! 

(st.vedono ‘in alto, nel ‘fondo ‘del tunnel s due. 


Occhi rossi avanzare rapidamente) 


ANNA. (sî sprigiona dalla stretta della Canto- 
niera, facendola cadere per. terra, e fugge 
delirante sul ponte, esclamando) | © I 


Mi piangerà! : 


DETTI) 

1 OSINLÀ: 
E 
È ' 
6 
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(si getta sul binario) 
CANTONIERA. (strappandosi i capelli) 
Soccorso !.. Aiuto ! 
(Riappare Vronski, sorridente, come per invi- 
tare Anna a segutrlo; alla vista della Canto- 
. niera urlante, terrorizzata, che fa disperati 


gesti verso il ponte, la tremenda verità gli 
appare manifesta in tutto il suo orrore) 


VRONSKI. (come soffocato) | Dio ! 


(Gli occhi rossi avanzano, avanzano fatalmente 
fra le nebbie, mentre si scatena una bufera 
di neve, che tutto oscura e travolge. — Cala 
rapidamente la tela). 
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